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1. MAVOSailIT;TI NON SI RESTITUÌSCONO. 
H ^ l f g l M ' ^ H ^ ^ - ^ 

Miafòri della 
5? 

^ 4 " 

^̂ H 

racbi-pìuUì propri lavorìi j^ata 
tó l;4Uual|j.$es^:Ì§|̂ e non . ^ n e 

enonchè settniìtoquaUro .sedtit 
IdiecV me^Le mezzo, e ^ | i l e c e 

nìcun lavoroVserio, ed adattandosi 
•pévKWo aglvesercixn pròvvisòn deî  
bilanci; è f ^ i l colmò dell'impo
tenza; in quésti ulticftyre anAisi 
giunse invece a cento.quarantàseUe 
sedute,, il che dimostra un'atti
vità verarnente ierìomenale. 

Constatiam|i,lcon piacere corno 
parecchie caiase importanti vi ab
biano influito, e, innanzi tutto, la 
composizioìie del nuovo ministero 
che prestabiiyaggilamente l'ordine 
dei lavori, e alia dc>t»piezz# '̂ si-
tpulazione sostituì la sincerità nei 
xapporti fra minikero fd^ èssm 
bleàv • 

^ 

L'operai di'quèsto,scorcio di ses
sione lo si^^eve Wttavia^ j ^ ^ 
scere, più cjbe altro, siccome un*o-i 
péra di liquidazione di utp^triste 
passato ed in ciò dì questo^ " ' ' 
passato.sta la peggiore delle con-
dfi ie , cosicché i l iragformismo 
può dirsi ormai liquidato e non 

seuonchè a fare voti perchè 
&bàrràzzato il 

l pTòvv^^mMfx perf A:MHfff fel-
zarono u morale della nazione, e 
fecero còuipré|||Ì^^^^"^^'^^ "^^^^ 

lall'estero avremo un indirizzo piU -j 
reciso e Barammo tnegUq tutelati 
anche i nostri interessi ,a^^^'Iedi-
terraneo. Tre solenni ordini del 
giorno mostrarono l'unauicnità per 
tenere alto il prestìgio dell'italià. 

*feFu votata raboffii^fie delle de-
cìdfie a dimostrare l'indirizzo se-
reno e severo del ministèro nella 
'̂politica ecclesiastica. Ciò m corre
lazione colle voci dì cGnciliazione 
del faticano, in cui il Governo 
non darà alcun segno di debolezza, 

La legge: ferroviaria riposa iu 
assetto le publicbe costruzioni 
delle ferrov4f,| e così pure le opere 
Dei" strade comunali nonché il 
fc , • • . • / 

riordino dei fiumi del Veneto in 
• \ , 

rispondenza ai bisogni rilevati 
nelle ultime inondazibrii del 1882. 
Sciolta l'ardua questione ùeì M?^t 
pido utilissimo congiungimento del, 
;mezzògiorno a Roma (linee Boraa-̂  

oli -Eboii - Reggio-Mes||na-Pa-
ilérmp)%^r facendo riserve sul trac-
ciato del primo ti:atto, sì provvide 
iallo sviluppo del porto di Genova' 
(linea Ovada-A.sti) sciogliendo in 
pari tempo questioni controverse 
per precedenti errori e arbitrii e asv 
siciirando 11 regolare SViìuppò dì 
tutte le altrq linee deliberate per 

B 

tuiW con calma e fervore le và-
.gheggiate riforme.. 

Ciò noi" attèndiamo fidenti, tanto 
f che, cóme ben dal fatto si ve

de, la lotta tra il bepe ed il maltì 
"'•^^i^^ gabìngì*? ;8i è desi» 

gnata troppo bene uel sènso . dei 
principii liberali, 'e- questa parta 
buona si Art&tta vaìcir̂ , .senza che 
per questo noi spìngiamo troppo 
le esigenze, mentre slamo troppo 
convinti/Che dobbiamo capa ĵil̂ irpi 
delTI situazione, dare tèmpo al 
tempo e pensare alla gravità e 
;dimcolWffIÌ situazione, la qWé 
però almeno i oggi d'assaì^^i^ 
gUorata. . 
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non si ptìò ;^^M^: sértza l*amici»ia 
delildghilterra. Diraostri I | gravi dif 
ficoHà di una guerra òOlFAbisainia. 
Non approva TWeariza GOHQ tribù 
maomoita^JUnVaaion^^limitata ìpû îj 
trascinare, ad una giierra senza vo
lerlo. bpsiderksWfihe il Governo non 
atCìia i 20 milioni. Crede ri'on oppor-
luha la creazione di un corpo cólo-

Caracciolo di BeÙrt dimostra te 
grandi dif(ìcollà di addtìjitre^ral in A.-
biasinia. Dice che aom dipende da noi 
stabilire dei lìmiti alla nostra anione 
a 'Massaua. . * 

l\ Presidente et. lettura deU'ordm© 
de! giorno sospensivo di Cortelé chiede 
•se è appoggiato. i ^̂^ 

i«tJon è^ppoggiilg,^^,,,, , ,;. ^ 
Corte pur un richumo al regola 

mento, osserva che u suo' ordine del 
aiorno doveva èsser me^èl^ in vòVà-
2 ione 
dopo le dichiarazioni dei minislrìifffl» 

lì Presidente dichiara che, l'ordine 
del giorno fu raesso in votazione per
chè aveva un càW^ére sospensivo. 

Uliii^sfiiurita Jft discussione e 

I . 

^ ! ^ ^ . . 

^ I _ ^r 

MIO. 

IK"̂  nuova sessióne, 
tórrenb, trovi l'enersia per attuare 
sme riforme che compensino di 
tutto il tempo perduto. ; 

Il lavoro fu febbrile, importan • 
issimo,. eppure:, serio. Pareva, una 

volta che la senilità dì De^f|tis si 
fosse trasfusa in tutta la Gatùera, 
che nòni dava piti segni di vìta^ 
non lavorava, non funzionava, quasi 
fòsse annientata dall*anemia; ma 
dèV gabinetto un bel giorup Crispì 
<3ì̂ ^^"J.l*»fî tt̂ a e può dirsi che, 
dacché il: regime parlamentare vìge 
ìl^ilt^lìa, giammai siavi stato un 
lavoro tanto importante e accele
rato. • •-• 

Non parleremo dell'infinità dì 
leggi minori, ma accenneremo ai 
punti principiali 

Si ritornò così nel buon am^ 
bi 

- f 

^ ^ > -

^^S^e. 
Questo fu un lavoro davvero prò • 

ficuo che fece risaltare quantp vai-
gà ulWòvèrno oculato e inteìli-
gente, e rivela quanto potremo 
fare di bene. 
; .Questo, risveglio si è sentito-^in 
:tiitta la nazione, éhé^i^^ènte rin
francata e spera in giornî  meh 
tristi con libertà all'interuò-ed or-
dine airestéro. Siamo difatii rìen-
trati nell'ambito della costituzione,, ] 
dà cui aliavamo usciti. 

L ordine regna uvunijue, e Té 
autorità non riescono più né in-
commode né sòsDéttè. cessando 

) 

di dare corpo ai fantasmi; le ele-
zionì politiche si fanno con- piena 
libertà. 

Viì^l"^,--^-

•^^%M^-
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della sincerità finanziaria; 
tolti gli esèrcizii provvisori si di
sc ussero seriamente i bilanci; si 
regolarono eziandio tutti i cónsun-
tivi; sospési, dei pi*ecedénti anni. 

Si rifòm«'iflegge di" bollo'e 
s^egislm.; si votarono urgenti prov-
f̂ti5?,edimenti finanziari per riparare! 
al mal: negato deficit; si votarono 
le nuove taril|^ doganali che per
metteranno di cònchìudere colle 
potenze trattati dì Commercio più 

...^W.:-^-'!^'- ? ! < • ' . ài nostri interessi. 
^^^M^«„ 

,T i^'^-v. 

Sf'pfovvidFro ì fondi pel com-
plemento de!^|,^flotta; si provvide 
alla cassa per l'esèrcito; si deli-
berarono ì vestiari pei soldati; si 
regolarono le promozioni. 

Si modificarono le leggi di sanità 
publica; sì deliberò ìa riforma delle 
guardie di P. S. ; ai provv de a 
irifare il corpo dei Prefetti, gua
rentigia di ulteriori riforme per 
J'assetto.dell'ammimslrazioné è per 
rimparziahtà del governo. 

'ambiente adunque si sente 
ii:)aigììorato d'assai è̂ 'M'òn resta se-
uonchè attendere che f propri la
vori la Camera li riprenda con 
pari buona volontà, ma per dedi
carsi alle riforme politiche che e-
rano arenate. ^ 

^È >oiò.v.chfiattendi«mQ dalla Oa-
mera allorquando sarà per ripren
dere ì suoi lavori, tanto più che già 
ne seguiteùnò sbaràzzaffiento tanto 
notevole e che dal deliberato il 
governo durante le vacaiize parla-
nientari saprà trarre .profitto per 
far comprendere ch^ c'è, infine dei* 
fronti, per iliBalche cosai 

Queste riforme il paese le at
tende ansioso; il paese sa che vi 

^ ii 

ha difitto. Ed è su questo punto 
che noi*attendìamo alTopera il go
verno; questo governò ha, mo
strato una superiorità di energìa 
e di intelligenza, che più grave 
sarebbe il sud torto se, come sep-^ 
pe operare provvidenzialmente nel 
liquidare le fatali pendenze del 
trasformismo, stjitrà del pari 1^^' 
sere non meno energico nell'at-

Presidenze: 
ySi protiede aUa votazione a scruti

nio segreto delle leggi discusse è ri-
euUano approvate. ,: 

Biscussipne doi provvedimenti per 

Dì Rohilant non voleva prendere la 
parola nou vedendone ^ necessità; 
mutò di proposito credendo doveroso 
rendere conto a!l primo corpo dello 
Stato dei cri terV t̂ìhe diressero la sua 
ftmministraziono duianta gli avvenì-
meinti d'arrica, nei quali siamo impi-
igliatf. 

Getterà qualche luce, flofrf fatti 
non conosciuti. Oòsi il Strato sairà 
illuminato votando il progetto pre-
Ismie e qiiein che potranno essere 
'la conseguenza dell'avventura africana. 

Dichiara che egli non fu favorevole 
.alVoccupazione di Assab e di Mass'aua.' 
Bice di avei- declinato il portafoglio 
degli eStori appunto per questo nella 
;primtìvera del 1885 e causa l*occupa--
zìone, avvenuta senza criteri direttivi.; 
Pochi mesi dopo dovette.acoettaj^e. il 
pòhftfoglib e:la :solidarietà^^lei fatti 
compiuti. 

Allora cercò di liberare Poceupa-
zione italiana dalla presenisa delle au
torità egiziane leAdiminuìra il ragsio 
di occupazione. .^-m-^-

Legge una lettera del Negus al re 
Msntìiich nella quale spìifa'Sdio e di
sprezzo' contro, gl'italiani. Cosile mis
sioni di cortesie erano interpretate 
come prove dì fiacchezza. 
l. l.*oralore acquistò la convenzione 
che nulla ai poieva sperare dall'Abis-
sinia, ordinò quindi a 'Gefè Si ser
bare un contegno fermo, ma, prudente; 
Gli corre debito di lealtà d» dichia
rare che Gene durante il 1886 si com 
ponò egregiamente. 

La spedizione Satimbeni' forni al 
Negus l'occasionasi.sfugguaglì col ri-, 
chiamo.di pDzzolini. 

Nessuno oserebbe ora^ suggerire il 
rlj^iamo delle truppe sènza rivoltare 
la coscienza publica. L'Àbissìnta non 
agogna di avere Massaua, nia vorrebbe 
che lo vicinanze fossero occupate dalle 
tribù amiche. La pace dùnque non si 
avrà coll'Abissinia. 
^ftJO^iene rimanere forti ^.lemuti, e 
senza parlare dì rivincite, non nchìa 

^^ste dall'onore miliiureW*: 

' Bevtùìè VialéW^Q giunto il mo 
mento in, cui il Governo deve pren
dere la parola ondo fiicilitare il voto.: 

Dice che Robilant espose il suo 
modo di vedere sulla questione afci-
cana, e la sua condotta/jCome consi
gliere d^M Corqna,f̂ V^>miciiatrp mi\à 
gli dove rispondere. Egli dichiarò d' 
votare la Veggo e lo iHiigràzìa. 

Dice agli oratori contràri al pro
getto e che credono che un'assemblea 
votando una legge che esprime fidu
cia nel governo, non Impegna la pro
pria responsabilità che coloro che ri-
Bervana la re8poo8a|MÌ||at^^a|i|K^ftr^^ 
rebbff votassero contro. 

Risponda a Corto che gli, attribuì 
«)-ÌQtenziona di prendere una vendetta 
a freddo. Chiarisco il concetto della 
sua frase p^piniunciata alla Camera, e^^ 
osserva che questa vendetta si può 
prenderò in modo conforme alla ci
viltà. 

bìamo rimanervi* diiflpifff alla ten 
denza generale esp^Biva degii^ Stati 
europei. Il fritto maggiore che decìse 
l'aziona dell'ttaUiiJu'it-nuo^o scoppio 

;di furore mus3ulOTW| contro 11 tàondp 
cristiano. * 

Dice che-Io ^parole dì KoBilanTcon 
tràstano colto pubiìcaEÌom urficjaUdoV 
: Ministero degli fìstèri|gfl^jeordft:l8i Bo-
.yi^nt si presentò è fu faVoN îfiltQeniQ 
accolto conae continuatore della poli
tica del auo predecsssoire^ ' — 

Dica che il blocco pacifico doUà 
Grecia contribui^,^ noggiorare la no
stra posiziona à'''S(Wsaàa, rispotto al-
Pàbisainia. Si ridilla cóntro te^^faèlli 
accuse rivolte a Gene che stimar^r^ 

^demente, e che^Ù't-Ùma del sisterbà 
che manda a pTOhare le colonie de
gli utìminidié&dàiti. Chiede perchè dV 
fronte al mal animo deli'Abissioìa fu 
rono diminuite le forse. Deplora;U te
legramma di Robìiantéhe condannava 
G e n e . - - ' • • • • • • • ' ' - , >^' ' • • • ^ ' • 

Vota la legge perchè còstituiscs 
uri corpo di yoiontftn colomali, per* 
ohe, GÌrba l'azione confida piénaMe'^^^ 
iael passato e nel earatlers dell'at
tuale ministro della guerra ch^^ac 
,cotto il portafoglio sólamèVS^^om 
una grave responsatjli^ll* 

Si 

Crtapi dice ' che Oaràa^i 
una lacuna nella risposta' _^ 
atro della guerra. Definisco iWrritqr^ 
d-Africa occupali tì protetti dall*'It'è''f 
lia^ Dic^'lihe. l* occupasmi^ di Assab-^ 
fu rìconosciata^da luttfflè Potóoza. 
Ricorda i precedenti che, d'accordo 

^colPlnehiUerra, condassaro airocou-
paziooe di Massaua. Non dira le 
gioni d Îl̂  occupazio%65,£|^ter4.»pr 

M^.'^ii'^^^'i'^^i-f*' 

dit^rche irOTT^ilfdffl^^CerSùlal fa
cevano ambire quella posizione fla^ 
che ad altre potenze. ,; 

La notifìcagidne del blocco dalla, 
spiaggia dall',Abisaimà^K riconosciuta* 
dà tutte le' Potenze. Il Senàìilt'"̂  gli 
consentirà di non aggiungere altro. 
Il seguito a domani. -M 

Levasi la seduta stUia orQa( 
Corte chiede che cosa siattìo^ai 

• 

1 
Hf-fl.-:^^. 

• iv^i^i 

Dubita cho '20 milioni possano ba* 
stare anche per uu S'mile obbìeiiivo. 
Ma questa cifra segna chasiltGoverno 
non intende di allargare! suoi oriz 
IQOti. 

Concltìdfl augurandosi ohe se d t | ^ 
complicazioni avvenissero ifPEuropa, 
riuili'a ncn ai XxQ\\ impegnata in una 
guerra .in Africa. 

Parla Corte 
-. 

Corte si dichiara contrario alle sps-
dizioni africane, .Si meraviglia ch$ si 
parli di rivincita,idì: viandtìtte a freddo, 
iìorae disse Berlolé VìSR) o dì portare 
a civiltà a òol^i di cannone, come 

disse Ciìspì. Osserva che l'Alsistììaia 
(iiftìndeva il suo territorio. Maesuua 

a fare, a Massait^^,Veramente l* ora 
tore,, non saprebbe dirlo; ma sa che 
tesiamo. Crede che si;debba rima' 

nervi per considerazioni politiche e 
com"5orc!àli. 

Dioìostĵ a, la convenienza dì avvici 
narsì allo popolazioni mussulmane a 
vendo nemica VAbissinia. 

I r governò non-puÒ di 
intende fare fra tre, quattro,.cinqiie, 
Sei^^^esi. E* questione di fiducia. 

Rilegge le dichiarazioni fatte alla 
Carjaera circa l'impiego dei fondi. 

Rettifica il falso apprezzamento che 
rAbissinìtt' difende *IÌ̂  stia indipen
denza, non minacciata. Ricorda che ì 

•punti già occupati dalle truppe ita
liane non àppartehgonlÉrtlVAbiBSÌnia. 

Circa Zula, dice che ancora oggi 
essa è occupata dagli irregolariJt|^t 
liani, e che sì esercitadlfblòccò à*SÌW 
sua costa, = 

Dà schiarimenti circa la recente 
oonveozione coir Inghilterra circa la 
sorveglianza dolla cogita del Mar Eosso. 

^̂^ Conclude còsi: « Le Condizioni gè 
^nérali delì'El^pa sconsigliano un'im

presa non ponderata; ilgpverno, coii" 
W o delli^^sua responsabilità e degli 
impegni presi in Europa,* agirà con 
somma prudenza. » Chiede che il Se 
nato voti il progetto con una m'% 
gioranzanpQ. minare della Camera, 
ed accordi la suatìducia al governo. 

Corte dopo le dichiarazioni del Go
verno, dichiara che so il presidente 
non avesse intempestivamente messo 
in votazione il sno ordine del giorno, 
lo av,tebbe ritirato, aggiungendo che 
avrebbe votato come vota, ì 20 mi
lioni. (Bene^ Bravoj. 

P a r l a l.^Ifli'aHìStàsal 
Pìerantoni osserva che il discorso 

dì Rubiiant pcfne il Senato in difficili 
condizioni. Dice che talune dichiarai 
zioni contraddicono ì documenti di 
pjjj^atioi. 

L'oratore erode di essere in grado 
dì afTormare che Poccupazione di As
sab Q Massaua non venne fatta senza 
criteri, direttivi e non fa una sem
plice avventura còrno disse Robilant. 
Trova strano cho si domandi perchè 

I siamo andati a Massiuia, e perchè dob-

l • 

La grande notizia da TìTnova, afd^ 
deirassemì^lg^ bulgara,è questa, che 
ieri fu acclamato Principe.della Bul
garia Ferdinando dì Cobiirgò. 

Erano le 10 ant.'quan4|j#ia seduta 
della Sobraigti fu aperta, ^ s » » . 

Il Vicepresidente, Stoianoì^^^eva 
la presidenza.' 

Dopo l'appello nominale dai depu
tai! il Presidènte dèlia Càmera, Toii-
cheff, sali alla tiìJpla e disse e 
Perdine del giorno portava reiezione 
del Principe. Come tale egli propo
neva Ferdinando di Sassonia Cpburgo 
Gotha, luogotenente lielPesercito au" 

#SMO ungarico. Diede spiegazioni sui 
vincoli di famiglia dì lui. Torininò, 
pregando i deputati di eleggerlo per 
.acclamazione- " . •••••>'-..+^^^-/: ' 
• La Camera sì aUò e fra^ffiinenai 
urrah ed applausi acclamò il Principe 
di Coburgo. 

La seduta venne rinviata poi ti'é 
oggi per attendere la risposta, de\ 
Principe a ouì la decisione 4̂ Ì.lflt Ca
mera venne immediatamente telegra
fata. ;•„; ' • "':.^^;^ 

Avanti l* apertura della seduti"' 
fotografia colla firm»MSI Prìncipe ven
ne fatta vedere ai deputati che espres
sero la loro soddisfazione; • • m 

Nella seduta segreta della Oixtm 
Stambulofi aveva raf# conto della 
polìtica seguita negli ultimi otto mesi. 
Spiegò perchè Alessandro non voleva 
ritornare in Bulgaria. 

Il ministro Stoiloff prese pore la 
parola, rese conio delle trttiltìva col 
prìncipe Alessandro riguardo al auo 
rìtoruo in Buigariji, le quali tratta
tive rimasero senzu rìsultato.4,]teprÌn-

I cipe espressa il desiderio dì vedetela 
''̂ roggenza a il ministerq^g^^ìconciliarsìj 
neil' interasse del paesei' ' 

ìi Times però dice essars dubbio 
cb'tìgli aecetU'j essere d*aggÌQntft vm«' 
popolare. 

Più gravi le voci proY&ftieiitì à% 
Pttìtrobutgo. ^^^ 

1 giornali rnaaV al mostfano mal 
corUyuli della candidat^t&_.d6l pria-
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S ^ ài Càhnr^^ trono bulgaro. La 
Nowoifl •Wrflmflli dico che la Btis 
a iion !ft riconóscer^'per; legÊ lê  e 
Itrebbe anche abbapdoaare Ift posi-

e di aspettaiìva tenuta Un qui. 
oiiciud^invitando Cpburbò a pen-

àare a"8orto_dStt£(SimiÌiftno. 
^ A 

Oorrìsre Vsn 
l - H -

' _ ' l h 

r^l 

i dice che un ai* 
or© di Oolluno sta per cedere wn 

GitiO vasto p&\&N<ì a una ditta venots, 
la qisaie ìo,^^pi^bbe a comodo a\« 
bergOj 4 y ^ ^ P ^ cosi la dJ^à, final-
fflaente, di quuato lo maaca e le no-
cessila, >. "'^^fc." • ;• ;. • ' ' 
•: .timmms&wmiém.T' Alcuni giovanotti, 
re© un pp* brnii, cintavano: e schm-
a?;s^vano sulla puoMa via, notti or 

%^ M tardjasima.orai; 
)u© carabinieri dij | |viziq eoo bolla 

?^SnÌQre,,.!jr'iftvltarono a lacera e in-
'aitarono, il capo dalia comitiva a se 
guij|(kip casernqa. Questi^ fìnse di aof 
i(^on?^|j|§,i^m£^ d'improvviso,, trasse. 
dj^l^sca un epitelio, ne vibrò parecphi 
cóli»!, per forìuna non gra^i, aìi due 
imiliti e fuggì via. I carabinieri, ŝ ??• 

feriii, gli cprsert?. addietro, Iĉ ; 
rsìgiuiiseto e ne àvyenn|̂ ^^una tarri 
,l«!:é luffa, parch^ in auito di q^ej 
"'sifvàgib erafta^praggiunti I ̂ CODQ-' 

iĝ ni di lui. l i y forza ;rimààe alla, 
Seg | l f^ ì Ì^rf l , j j^P soldati;,! tai^ta 

entore quanto i suoi zelftn,̂ ! anaio»,. 
» f , ^ o r a j , j j x à r c e r s > ^ - J . \ , _ . •;! 

, t^>i*4f A f t f i.ì^^.§ì i.,4elìpitvva-
Iijemte,9|ì8fc|tui|a unaBoqietà arionii?!^! 
per imprese e servizi pnblioi. — Aìle^ 
solite attribuKÌQni dì consìmili aopietà, 
QuéìU d|;PardenQ|t|^hà già. vn vist^^. 
prègtìtti ctìe non potranno, sa eff̂ t?!* 

--^ì. 

^^^W-Jt^ij: 

5 ' ; 

. . ^ • ì . ' ì ' 

uatL, che anmentare il decoro e lu 
^^^^^^- '̂̂ ^^ ,̂ e cioè: uno sta ui mw'm: 

•i^f^ 

elettrica. -ww^^-
Wé%ne. «-̂ -Î à Commissio tiene 

frequBOli selutlì^ ed '̂ essminando : le 
vane: preposte-riconobbe preferibile 
quella dalla Società attuale dai gazî  
in,confMto. de|ì*fliltrtt l iUa Società^ 
Tog^l di Milauo. Si pronunciò p.Qi«, 
f*vprevol?i jÉÀi ps-ogetti dal ,Comitator 
cittadino; Per y illuminazione a luce^ 
elettrica. In ttlteriori sedute la Comf;:; 
I3ai.̂ |o!n0 :farà: prripÉtie .concrete. 

'^èi»«f8Ì». —: Lo sciopero della si? 
araie; nP|b^4-^te/ininBio.^: .• . ^^^ 
•.liiaSI^Sp-^l^'Sìna'minlBteriale dijiriaffl̂ -̂

metterle>al lavoro ; è t infatti venuto,. 
Eo^g^ r̂a esse sono divìse, negli a^g 
preisamsnti,, alcuno vorrelib^rp ÌPI-
tqrnara ai lavoro altre in^fece; credonoiig 
non bastevQlì gli afSdamenti ricevuti, 
a r^licar#rle che le cose andranno 
meglio par l'avvenire. 

• — • I • • - • • - • • • _ _ • - • . 

rinomato stabilimooto termale'H!' vai 
Oalaòna. 

Questo st&MTmcnto dista da Este 
soltanto quattro chilometri, è sito nel 
comtide di Baone, in una Amena Vai 
lata PMtetta da graziose coll|jQj[^ohe 

mente Io circondano^ e vi 
esiste un*abbondante sorgente d'acqua 
termale salina, che prodigiosament 
scaturisce con molli zampilli da u t 

I ._ ' \ 

terreno torboso. E^sa è limpida, tra 
sparente, ha un lieve pdoiiemd'uova 
fracids pel gas àcido solfìdrico, e la 
Uà temperatura massima arriva a 

38-75 cQfltig, (ReaumurV . 
Uà rinomanza c||io godopb tali ter

me cla^s^rtÌ»iq|̂ a^L «t̂ .f'̂ pQsIo, e, da osv 
sfirvazìonl fatte si può assicurare es
sere questo di ifffl incònteatabilo nti" 
lità —̂  màssirne quandb alle fangature 

-B\ combinano la bagnatura— neUai 
affezioni reumatiche in genero nella 
cotta ed in altre malatttWfticolarì 
come infìltralm enfl|̂ . aneb(iÌtlÌ^ '̂B' senvi-
anòhiroai, idrartì^ nei póstuctii di tran-

* - . ' 1 = 1 , 1 

màtìsoìo cóme ferite, fratturo, luésa-
zioni contusioni: nella paraUsiin^ffe-
ner8,,^»|lia scUtìca^ ed altri- dolori 
;«fi?ltìi^bft <?^sidi . ^ ^ a eifacaciai 
sono ì soli bagni in cf^o^^prurigine 
ed altre malattie cuta^ 

; p # ^ cbimili Silìientì, po) quali detf̂ ^̂ . 
acque spieg|î n̂,9i. ^'^}P^^ 'medicatrice^; 

Kmaggiorq.diJuttB le altrj fonti ter
mali, si aggiunga il Vatìtàggio di (lò' 

Mcui sorgono dalle j^rsceWdella terra* 
Utilità somma, per la conservazione 

^ A . i,=. = - J .* ' ^ '. _^ 

dei princìpìì iinédìcatnehtosi volatili 
In esse contenuti. 

senza esitazione, l'elògio di q[u|jy|IPlue 
che ha il piacere di godere le frasche 
aure di quel ridente 'soggiorno. 

È nel congratularci con i signori 
Bianchi per il loro coraggio, e per 
llWòre sii riàpristinamento di tale 
amaéttlfìlstabijimento, facciamo .voti 
che tutto gli sorrida, afflnchèiipossa 
compensarne, almeno in parte, tanta 
sollecitudine e sacrifìcio. 

l ì fc ì^ . 
^>-

0. A. 
rn 

J I I . 

^m. 

r i : 

.émm 

« . . . ^ 

u 
4 luglio 

^•i 

r . Bsdacs da una gita dagli ameni e 
iussureggialRf''Colli Euganei, ove si'̂ ^ 

ù¥& là ispirazione ai, pìà alti ideali 
dell'amore. d8llVg|:tis,";visitai il t^n^o' 

AJPPSNDiCE 
^M 

- ' •-
- -VIÈSI ; : ^ ' i-n. 

Molti scrittori jne trattarono ed in 
speciaiul il, dottor Mpns^elesan, in u n 
suo . opuscolo. Il e, parlò diffusamente 
facendone conoscere Je^jorprondonti 
virtù; è .diffatti non basta ichè inter-
pellairé ilvecchio e còseiènziosQ Gjor-
dano detil^W'^-bagharolo, pejf conviij-
cersi delle prodiéios^ guarigióni otte
nute d* queste fenomenali tarméi il 
quale in jrova ne ve orgoglioso di 

^y^ps-eaantarvi un .trofdq.di grupce.a bar 
Stoni abbandonati dai non miracolo-

lesamente guariti. 
lysorlo-' érror© comràesèo dà! pro-

prietiirio, il. comune di Baòne fu, ài 
avare affidato, tale &iabi!in)ento in aa-

^^^ecedetiza a; persone non, competenti 
•per poterlo condurre con quella prè̂ ^ 

e disdlì^à . che si addice alle 
ésifUize del progres80,,,e se oggi sm* 
miriamo co,n compiacenza la più com
pleta trasforeoazione dì detto stabili-

amento, il solo merita spetta ai con-
dottori friateUì Bianchivi quali in uh 
riatreltisslroo'^ffiapo^jprodigiosamente 
Io riformarono in maniera di. renderlo 
irrieonosci bile jaìj-punto d t procurar gli 

1 

—^^ apectp i! cf̂ ncor̂ o % tutt([|,^|;l^|4| 
elio corr. a duo posti di H'cavitoref 
Acsiunto al e Macine, con io stipendio 
di annuo h, iftOQ- '^^m---

'Nòn'aarà ammessa al concorBô ^̂ ĉttì' 
non fibbia là cittadinanza italiana.:^/ -

!̂  parenti ed aflìni ini linea retta in • 
definitfttoent» efli i r |y | |«a coU|i|0ralè^^ 
fìnoal terzQigrado;inclURivamentedet^ 
funzionari in attnslitlà di servizio non 
pptranno aspirare a quesu ÌmpìegHi*j 

P^r essere elet,to ^cevttore Agguia-
l^^oi^viene nqa av^^.pltropassata Vet^i^ 

Gii aspiranti' ai posti sovracitati, 
che non fauno parte del persona;|eèJ 
daziano di questo Comune, verranno 
assoggettati ' S W f t W m e , il quale 
verserà sulle Le^ i e Regolamenti Ge
nerigli,© speciali da! Dazio di Consujn^o 
e sulle operazione daziari^^.pratìche,e 
dovranno eziandio dimostrare di aver 
servito loddvolniénte''pisr un biennio 
prèsso un'Amministrazione' Daziaria 
derBegno?^^ 

Si avverte che gl'impiegati Dasiari 
non godono i diHftì accordati airlì 
Impiegati Municipali dal Kogolamento 
generale 12 febbvkìp 1872 e stt^jasaive 
disposizioni. 

-r- Ieri 

liquida ed intanto si va for« 
manfft) nel fondo dòì, sopradetti pozzi 
neri uno Wiato dì materia solida puz» 
zplente^ed unina causa degli Jntollò* 
rabili feto**' e**® epecialmante nei gior-
«i^di scirocco si sentono perJliidova. 
Altre volte abbiami» inutilmente ri-
chiamata ratten^lona delle autorità su 

- - • I L ' • " , 

questo statò di coso cho torna dì dan
no gravissimo alla pnbblicajgiene. Il 
sindaco ed il pref|t,to tenganubane 

ménte che molti postzlrneri di ,!>»<• 
dova non vengono vufWti della ma
teria solida da più di 12 anni. Vo 
gliamo sperare che il nostro no|!i 99^à 
inchiostro sprocato come, pu.r tr^gggj^, 
oi accade molto di frequente,, e che 
si obbligheranno tutti i proprietari im, •'' '. L-! 

• • -

.T* 

isafinfriì corife invece 

f 

b 

•%W-f^ i 

v i s ! 
abbiamo lamentato 1* orribili fetore 
che £) sente in qualche contrada an-
che principale dél|à nostra alita; oggi 
siadbó costretti^j^a^r indicarne la 
ca^sf isc,ongio^^|do 1̂  cotmp|B||i|, aii -
tqrit4m§ì provvedervi al ^ P!^ presto 
poi3sibile. Pftr circa, dodici anni fu 
pubblicato il regolamento roanicipala' 
il quale prescrive che tatti i pozsi 
jier^^fi#6cchio sistema siano ridìottia 
nuovòsistema ioìpermeabile. Ih co-'*̂ ^ 
seguénza ogni volta che un proprio» 
tario domanda il permésso dì vuotarli^ 
dalla materia solida una commissione 

I 
1 ^ ^ * I l ^ 

si porta sopra luogo a ordinai lavori 
relativi alla riduzione. Ma cosa f̂ iuno 

•v:.r,!.&. 

moltv ; ^roprj^^laTi.- per: ntìh spendere 
alcune centinaia dì lire? Domandano 
sempre il permesso di estrarlo sia niâ .̂  

- ' 1 

di'case gd'IitTémtferàre a quanto.fii, 
giustambntb ataoilito dal precitato 
regolamento municipale a tutela della 
pubblica igiepe. 

Si^ti®. Ih sarsaaSé'—Ili ^oumandante-'̂  
del distretto ha diraia|tà;ìl manifesto^ 
per la, c h ^ l p t a alle artni por iatrh» 
zibhe,!dei militari in, congedo illimi-; 
tato dì prima categorìa delia class© 
1861, di tutte, le armi, eccettuata la 
cavallerìa. 

• ' , • - . . " . ' . • • • ' 

gli aipmi dovrannOyjire.& 
sóntàrsi ài Gommando nel' |hTOind del 
W agtìkto. Pèì:̂  -gli 
VobblTgo di prèèentarsi alla sède dei 
magazzini indiziti neglii speciali ma*' 
nifestH.jìtìbblicati dai reggimenti aU^ 

' ' ^'- n'irliJ7"' ' K-r^r nri'cjil 

l^-,i|.nche V mH|tftri, 6p,]5artfenen^t adi 
;aUrì iiistretti Mlfiiari, laddove noor 
jp re fé ri Beano recarsi a proprie, spese 
al Distretto Militare cui appartengonop 
possono liberamente presentarsi a que^. 
sto nel giorno stabilito per lâ  venuta 
sobtOKle^àrTÌiìi4: 

Cè»B& SSiilfiu'^^'i, — lari* mattina 
' ' • • • ~ • " • 

è partito pel Campo dì Velo d'Astìco! 
' - ' i • ' ' ' " ì ' - • 

ilComandantarìà' Bìvìsione di' PadovA 
ccWi Morrà) di Lavriaho. 

Domattina col treno'delle 2 parti-• 
I n I 

iranno alla Stessa, volta il 36^ regg. 
fant* e col trcn^^dflj©, 4 Jl 35* Au 
gu|-iamp uo;,felice ritoir,no. 

Per l'aasenza dei suddetti I^eggi-
menti giunse fra noi da Udine un 

aglìone del 76° fanteria, 
•©irIH' ^©lìM^sSi^iì • Infoia 

snléf i» — Domenica, Ì0 corrente, 
alle ore una pooii nella sala del Gol* 
legio Barbier^ftVrifìSehiavin N-; 1490, 
gentilmepli conc|pa, sarà tenuta dal 
sigjnojpjdlii N. iVAnconft tìii^^lezióte^ 
la qiUale avrà per argomento : Sùè^-
corsi iir^entù • : .^m 

Ingfea^o lìbero e gratuitp por tuttìfii 
'Wirm m g|©g,s&©.. .—...Dpmenica lOj-

corr. a v r a n | y ^ ^ ( i al! polj^o^o m\\-^ 
tare di Pòrta Portello esercitasEìpni, 
regolamentari. Sarà eseguita la noua 

lezione di tiro ô 4Ì̂ <̂ ('̂ ^ 'col segUente 
orario : 

I ^ 

I Dallo ore 6 alle or© 8 ant, riparta 
m'ilizia i ^ dalle 8 alle iffa'nt. ripari» 
ÂUftle •— dalle 10 alle 11 'ant. ripartOK 

libero — alle ore 5 pom. gara liberai 
a tutti i soci muniti di tessera. 

' • I - . . • • ' i 

Le lezioni arretrate si potranno 
: compiere solo allorwàhdo î ^H'èi del 
rispettivo riparto ffranno esaurito te 
leziosìo prescritta per la gios-imtaj 
nessun socio però l | | | lcun caso potrà 
eseguire più di una lezione dì tiro, 
eccezione fatta per gli studènti unì« 
versitari jtic»tt domioiliativ in Padova 

' • ' ^ ' ; : . : ; , I - . ' ' S •_ , • . - 1 " i " 

ai quali sarà accordato di eseguimi» 
due nollo stesso giorno. 

K l e n o o dèi libri pervenuti al Ga-
;bineti«i|iJJi|J]9titóifa d^ìle St^cietà dM4-
coraggitimenio nal mese dì giugno p. |_u i 

Marcottl. — Rosignola. 
GuhWKoncr, — La vita dei greci 

tè dei romàni'. Parte t I éréci, ; 
I*eréy. ^-^ Histoire d'uno gràhde da-

,i •BàUàc;--i'Ìiercb'nb'àtàiré'S 2* veL'*"̂ '̂' 
^ LI temoìh de 30 éns^ 

- I ^ 

• - 'Phybio logìe dJi.:QQarìagBi : 
Angola.- -— Suilia pieroiiow 

* 

ifsMsi 

-^ m 

detto 
detto • 

, Oandep, 
.spora viti 

T,03ti. 
a» 

l!^Ì3C0. 
Villari. 

jiiscorso. 

•^ 
• " - = 

•4^ 

•i-:-M -

» " ' 

ìV" 

La conci l ias ìoQe. 
' ' M ' i • ' : . i • i - . • ! 

Rotte, 
Francesco II re. 

- Donatello é le sue opera 

• * ^ 

C a m b o h : I • De France én' Alle- • : 

J-

' s ^ l . • 

«^«f. 

ra^Qj 

ClarìsBe Hirlowe 2** v 
. ib,-i^^;-i i iv; ;-,:• I 

\iP^3.V 
. V N ^ f 

ROMANZÒ FRANCESE 
E . •'.a im^^. 

Aveva bastato il capriccio d'un'^1 
%Ì0B0 pét guastare queiranima tene^ 
ra, piena dysentlmlnU d'tìnoree per 
figliare in lei ciò ctie la nostra urna-
mtk eoati©0s dì fwìgOj anche, nellfl 
natiire privilegiata. JKón vt è forse 
tiEm-tl&se di feccia anclis io foado ai 
mm |iiw.preziosi 7 

L^ ìm&mìl@ eireoódata d^l»; oro-
^i^ioja^ d'ana"f^m^glta, &orvlÌ1?lte da-

, diStrftUe dai piaceri e 
*l«lt© estrez2s dei focokre, duraò già 

G&tmuuM. uuii i&viìv« niììlì^, c h e la> 

Colui che l'attirava come una forza 
• , '' I r 

ma^natica QV,^ RochebontiÉ). 
Jpoanz^ji^^uegii occh^ ch)ari e§^a 

vibr«^va. come, arpa su cui soffia, il • i 

%!!•••,•!,-. ' ^ ^ 
• • ? ^ 

# 

•m 

ìss «tesSiS sentita nn vero amore, 
s# m^m fmo a hutin qasMa paf 
mstm esaltala- eh» egli" s.entiva per 

M^-pvt~S$mUti BmmMm umi $&nitif& 
altro che mmp&^^hue. Pai »lg* Per^ 

Br/a ^ . 

La màttinal^ègueiita sì recò al m^-
gazzioo senza ardire d'alzar gli oc-
chi, abbattuta come, se lesi fpase.do 

%ato leggere iu fondo all'anima e geo-
I \ I 

prire l%ìppÌ8a'dot suo malessere. 
Andando a pranzo e passaniio pei 

fiorridój, si eenii. arfflrfàre da una 
I 1 i _ • " ' I l 

mano nervosa ad una voce lesusurifò 
all'orecchio :. 

I n 

."- Aspettatsmi staasera ; voglio par
larvi. Avete capito ? Lo voglio. 

Ella si vole^^^lde .^setin che si 
allòntf|iAVftiff%>ajisgruppo d'amici, e 
gli gettò uno sgusfdcì quasi sappli-
caute, eh* egli però non vide. 

La giornata passò per Germana 
eenz'altri iocidenti. 

I ^~ 

Venuta ,̂ la »era, la, fonciulla, te
mendoci; violenti rirrìproveri di Jòse-
l'm, usct quasi deciafta' ricusargli il 
colloquio di;̂ aÉ î:@gU X-àium%^ minac 
&iaia* 

Oamoslaò m^\é$MM%% dalla parte 
opposta a quella of*éss« aveva l*ftbi' 
tudlfiS di cfstnmiiiare. 

Per un, momerito credette cho il 
i 

glpvifi© aveii© riìiunaiato a tprmeu-
liirk, ma sulJ^angolo di vìa ChatBe il 
cassiera I& raggiunse, a pensando il 
braGc)& M f t modisti a&ito il %m % 

•e-

Discorriamo, Germana 
disse duraineaté. ' 

le 
I L 

XX, 
i>^--

-- I ' J - l ^ l ' • 

avan ancora' 
luce noil'oscWità delle 

Germana si rassegnò e segui senza^ 
resistenza il giovine, che U condusse 
per v^ deserte.""/ ' ' " • 

t e fi,nei5Jr.adel.g||iEi Saint ,Ge^maia 
ad una ad una diventlfò osoofe. 

Gruppi; di commeìBÌf passavano lun
go i marcmpiedi, è Germana si co
priva il capo colle mani por non es
sere riconosciuta. ' 

Le botteghe, si chiudevano l'una 
- . . - - ,; ' * - ' I - ' ] • • "• -, . - ; 

'appressò Valtra con rumori e colpi d̂^ 
porte^ferrate. Soltanto^ le vetrine dellei 
birrerie e dei caffè 
sprazzi di 
strade. 

Jodèlin si trovava imbarazzato, non 
sapen^lo come i^|jp^inciare. Ger^mna 
erp iiber^^iWssanon^^l^l mai p r e^ 
formali impegni; che diritti aveva 
su di lei 9 

Finalmente si docile a parlare e 
disse con tiiotìò uciiile: 

leste bene. 
— Infisttì era vorOik'̂ r- essa bai-

batto. • . 

K^n sono cambiata, 
-^ Sì, me ne Bohp avvialo, éftpet©, 

Perc)ié ^ji fug^Hut 

A l 

• l i ' 

• - 1 5 . . = : ; 

, IO cr c^^ .mi VP 

.«é MA id^tìon vi fuggo, Al idraF" 
• — Ehi:. , 

. —̂  Vi assicuro di no. Vi andàtew' 
I r 

figurando,certe,poso!^'^So|tanlo, sono ; 
cpstrelta a prendere mille precau^ipni., 

•:K<?p-.^ìamo'micali|^fSÌ. , ,,^.. • 
— Non cercate mica d'ingannar" 

mi. Lo 80 quello cno succede. 
-^ Ctó cosà? 

^ I - ' 

— Un altr'uomo è venuto ad ab-
baKhtìrvr còlle sue offèrto è voi lo à-
scoUate. Vii amo troppo: ho avuto 
tòrto. Avrei dovuto pensàifAghe utsa 
fanciulla' Come voi è uà oggetto di 
lusso che non conviene ad tin>' fiem? 
iplipocpmnaesflp^ corno raip, ma ai mit̂  

I n _ X I I- ' ' ' 

Slihon*' -^ Vict€fr Gbusiî irs 
Boìssien — M.*̂  Da Sèvigné; 
Manzonii -fr 0|Jera! ineditei 

guaUef^g,e3. - ; Les pyg î̂ è .̂ 
Jinln^ 
Gyp. -^ Ce quefemma vout..,^ 
Escudiér.— vie et aventurés dea 

cahtaìricea cèièbi'es. — Les musiciens 
I j • ' ' 

de rempiro, — Vie ahécd^iqué 
aninii ( 

Frémy. — Ij.Qs gtìné» mal èlevèSi 
Caro, -i^ Lei materialiame (sr 

L 

Legpuvè.1*^! Histoìre moralo, dea 
, * • * • ' I V ' • " I , . . -I . . T . l ' I l 

fenpip.e,8. 
; Bact̂ h Îemy, Saint-Hilaire. -é^j^ In

de .an^\aise ^ S o n ò t ^ , | y s ^ e i ^ ^ J ^ ^ , ^ 
avenir — Prècèdèe d!urie inti;|idàcUois ^ 
BiiT l'Ah^létWi-rerlà^RiiSie."" "'" " " 

G. Alessioî f̂ tìitK^consOifZumunivò'rfiìi 
' ' ' • ' ' ' \ - i i I ' "^ 

tari e loutudib di PadoVa. 
E. RoiBSi; — Qaaran*àhnj di Vìtai 

iartistica, voi II? 
;Gar4uÀpi,,— Rimtìì nuova, ; 

lé Ajrdig^, - . Levìhflsttezze d^l prof: 
Masci. 

. L \ L i | J ^ ' Il Y l -

Annali di Statistica,.T-NÒtiajie sulla 
condizioni industriali dalla provincm 
di Bologna 

T ; -
i|p<a»ll»BW«eg!is!-' 

•I 

L I ^• l • I 

i l 

^ ¥ ^ 

subito ricònoscìiìtòvÈ^ lui; q'uiallo' che 
Vi sedeva accanto quélliBi maitihaUn^ 
:culìliamJO'andati; a Gh|̂ uj|iUv^ è lui 

: r - l ' - s . ' I:ZI;Ì-.^Ì-:1 
^^m^vm^-

!^V-'ÌL*:^'i' che VOI aacoltfttàte con tanta H 

piiipenM.r 
mia, se l'àĵ tĵ î an̂ o • ii]i.r 

Còntraio? 
; — Non negate? Dunque è .vprot 
Chi ali prè^a che ritìm la^ àvèté* # * 
vertito: di quiìii passeggiai^?'l'diohfei 
Ipe^-avo di, divertirmi l.* E' etatoi ìfc 
pcÌncipi,Pr dejlei npaUj©; disg?aziei Châ  
cô *̂ ,VUpjfl da, vOfJ .qucfl miserabile;? 
Non,,altro cbé^perder.yi. 

I . 

che 

i' 

^ j 

lìonari e gr̂ n̂ si^poru 
—'Allora. — disB'ellft offesa 

odsa volete dà me? 
j " 1 ^ . •' 

-^ VògUò risparmiarvi delle bugie, 
restiiuirvi la paròla choiii^Peiéd'ÉilU; 
M'avetò chiesto due mèiii: non vi seî ^ 
virebboro a nulla. Non potete esitare 
frsì un òaaaierOia tro>Wlà llreall'àn-

-r-rlJ.ohiJ?^ : - . 
E ' 

— Chi vii cerca. 
-, «!*?.'Cby eoa ,̂ ne sapete?, 

ci l lhi? Che ip non i i p a chi ronza 
pel 

mettessi unu îcioechfìgxa quando vi 
qucìi'oiiioop duca di EoiiliVìbonntì v(v 
um nel vostro còmpartimutita. L'ho 

jrmagazziho evi manda ceptisguar-
... Poco mancò, che ieri i o l t f ^ f 
ftitfiRsi niiii fifiiocchfìgKa aliando vidi 

SV.1 
r 

sera certa ; è^mmo'gUaitOi II suo 
, , . • • ' • , • • ' " : • • • • - , i " •• 

è di..* •• 
--. liasoìateniì I — interruppe Gor-

manai • 
- r No, dovete seiitirectuWoii Egli è 

irpppo «bile! per vejtil^Kiyifarvi dell«i 
proposte impj^r^ìno^^i, eoa cerflh^rà di 
persuadervi chp vi; ama, che lo avete; 
ammaliato, che pensa continuamente 
a voi; yi ;^pdoi ;à de!t^^lt;4tore di 
fuoco tolte dai romanzi,cittì o^li Si^ 
tempo di' sabcheggiare perchè ìibérb 
6 padrone di se ateÉof Sonò" passa
tempi do! iW gente òhe sì àniriòla; VI 
manderà doi magnifìmirégHli chi» noii 

«iUeosteranno che la fatimi dit eia-
trareidftli'orefipe ©. scpgìii^ref Vi mi-
\mxk di g9ftf|Posit4 che, per lui, air»-
ricqo^ sono còme i dieci s^ìdi cha 
l/sjttu'iid un mondinantpporla strada*. 

1 ^ 



combàtterà 

ì 

Annali di Agrifióttiìrs, 
''^^^ìchd per conoscere 

i d ^ f - - Provvedimenti a vatitag 
fe dèH« prbdtìil̂ àifié equÌM nell'aftfio 

' t a s o . : * * . • ' . 
I H . 

vCamera dì Gomm r̂cMjrdf Mifànò; 
Eevisione.deUft delta tariffa dogaoi* 
1?tìtÌ2'0iie,j^Jl^lia.fUajQnttì ad allegaU. 
. .""ili f a r I$4»''r«»li^lt1ili0, ' vì i i i#l ' del 
^ÒUello dello Zara^fria nel fatto ieri 
• m r i W ^ W c g ^ r i t o r i di^^^l^Aa -San 

• = , . . . a:!^' ! *^*i ' = • T!-. 
- I-

Pad^0^ B tugUQi 

's.'̂ p anni, trovasi tutt*ora io ietaio 
gravissimo: pur tottiivia versò le ore 
iiS p. Vìveva ed aveva accarmato ansi 

rato' dèlia Vai^àvrà \m circolo e-
L - • 

-qusstrd di ctìi et dicono mirat^ilia. 
La compiìgnia equestre- è dì pì'Or 

prietà J É. B'i^'gor. 
Vi Qgurano 60 artisti, 10 clowna, 

::30 cavalli lìonchò IW!i*i*ÌÌtìmaestrat), 
«i^e sono dnàv vera speciallW e la 
^nassima r a n t l deF^iorfio; 

I padovani^gno appasiioniiiseimì 
>per qtiestb'genera ^apetiftoolf e trd* 
veranno in qijesiH corapagnìa di che 
appagare quebU loro passione. 

Tutti adunque na sappiano appro-
Ét ta re ; la prtmà rapprosentazìone a-

•̂ vrà luogo doms^ni sera (sabbato). 
T e a t r o Verdi l . ^ SpìendìdaoaeQ-

*e anchedersera VAfmana. La Oat-
'^aneo, \a 2^acehinl, Durot applauditisi 

-^iroi. Dafriche, ristabilito, cantò divi-

Al* quarto atto un'ovazione imp^s-
nente alla Cattaneo e Durot. 

Benissimo anché^-iersera céri, or-
'^hestra* 

'— Sabtìto e doftienSca AfriÈÉta. 
CJimflrè'Rl^to'i^to'r® BSaielan^ 

^ . * Sofl»>,^g^ Domani sera sabbato 
'dalie ore Salto 11 concerto dei cie
chi ffatolli CAflo Vittorio Da Ger-
etecobrand. 

Programma 10 pewjì. 
^ Quapto prirna verrà pubbliètto il 

programma MW^x^ezti di musica clie 
-eseguirà la Banda Cittadina dì Con-* 
^eivo, domenica. it3 l«alio dalla ore 8 

. ;alle 11' poni.' '' ]' -' ̂ ,'"; •, '•'• --'•': 

arrestato «n individua pèf^^yibeilìorìe 
^ l l e Guardie Municipaiiijj^ . 

figSifsai® !̂ is ì̂"ffl(sl9'.'̂ "i-r-fi;Program-
fioa del concertp che darà la Banda 
4el .Comune di Padova, stassera 8 
fiorr;' dalle ore 8 alle 10 pom. in Piaz-
•2a Unità dMtaVià: 
' 1 . farcia — Nv Ni 
% É^fo<n\&i^ Nabucco - ^ Verdi. 
:3. M%3«ika •???• Lucia ride ^ SfàìavAh 
4 . Danza della ora — Gioconda^ — 

PouchieUi;. , , 
S.^Pot pouny P-- Mefintofele —- Boito. 

"-6. Polka' — Noncuranza —* -Setter; 
- , , • • • • - • ; -

tTaaa aS M. — Lai a lei; 
—̂  .Gara, c«ra^ cara, 

ercbè mi dici <?|P,? 
-^Perchè mi Costi cara. 

« * 

•f * * 

«I > 

Banco Nota , . . -

Bancfìie Nazionali. ^ * » 
Banca Haz. Toscana. » 
Credito Mobiliaso. . . » 
Oòàtruziòi^i "^fiéte. . 
Banche Venete . . . .-> 
Ooteitificip Venesi^ao; f ' 
Ordito yenoié . V'i , f 
rraEftviaPadcitórfo . . > 
(^uìdeviè'. . . i- . . . . i 

/ • • • 

^ • 

bmenica il bàllene AfeiflOi, 
fe^ moffl'*uo;da;Ìl' areonauta Lhosté, 
pértl da Dufikerque per^ raggiungere 
la costa inglese. A^^mezzalibite,. alior 
cftà raggiunse l*|[Jziea di|̂ 380D'm^tVi 
sopra V imbpecatura del T«p(iigi, so* 
pravvene un guasto nella valvola o 
nonostante 1* aieonaata gettasse SO 
chili di\zavorra^ il pallone precitò* in! 

Itìiarf* Ìl,L.hoste deye la sua SiiUezza 
•^àlfa'priVlnza del'vapore inglese Z'aimts 

- • - i - , 

. -r-" 

"^chetfìtfftVfn dMui Boccorfioe lo sbarcò 

Bùi 
. * M A r 

- 1 

alrHavre. 

i i l a a i d » . •r^;Ìl'gmbiiep dtìllst-*'regina 
Vittòru> é et l t^ festeggiato in tutt^ 
lo. città dei mondo; ma .ciò ch# foraé 
a' iànora 

- • * ^ ' . 

i- ' il .! 

Si 

,V'hanno pìsrsona che possradonouna^ 
lteiB|dìnftÌ^gmi>tó/.44^:rìpo^^ i 
luoghi colla #*8s4|da pr^faiòtie,! il 
senso completa deiiS; épaaióylS faci
lità à^otxmxidx'iiu lt^Q^Q{o%\ stìÉeetano 
he la sede di tale ffifttà è Un òr-

,̂no che corfcisponde, auiroaso fr^n-
^taioj alle due pfotoineirz^ inferiori jSO 
;. vrapposfce alÌ*^affgelo ii'teriìó délVarco 
f^opracc'gliars. 
. Gl'indivìdui cke pòsseàoiao qtìest*or-
gano assai sviluppato sono por cosi 
direnati astronomi, e ìxd^iino una graa-

|de.incÌinasìone a cambiar luoghi, onde 
:U smania di viaggiare. Tale organo 
M\ è riscontrato esistere anche négU 
uccelli migraturi che ammiriamo sor
prendenti attraversare i mari. 

aii i^fee due meiosi, isigflo 
#• Heildelfon e Rers , hanno , ratta il 

1-àl (?iagn^ la asc^paione del Monte 
ì Bì^riée^ p^r poter intuonure P-| | .^«^e: 

tìxQ Qumn a 48Ì0 m«tri aW tivollodòl 
m a t e . • • , • ' • " • • 

ĵ >̂=fc Avanl'is^i nella polveriera di Saint 
MeVJard (Bordeaux) esplose uri pièiSpfO 
vagone di fulmicotone. Txe, operai fu
rono faUi in tanti pezzi. 

legge organica raìTitare, senza" modi 
ficazìone e quasi ^enza dÌMCiiR îone* 

PHBII0, é . -^La.iVord'^iil z,a» 
iyùà^ d^àiostra tifre il progètÉò p r e ^ 
tato alla Cafnèra francese per Jrapor 
re agli, 0lrtthteri Ufi«vt«s8a pella eaen* 
aiope del servizio militare,! im;p|j||j^e-

i^rebbe la violasiona del diritto delle 
genti, provocherebbe gii altri Stati ad 
iropoi^re qntì! servizio pure^^aiTOhbési. 
La iVorcì ììmi^che crede giunte IFfex)-

- | ^ f ^^M II j _ 

imonto^ di considerare se U' Germania 
i non debba applicare essa pure, specie 

nell'Alsazia Lorena, con .piena reci-, 
t pinocità, tutte le misure germanofobe^ 

prese W Francia* 

cómpìota'tìe 
legata in pelle Ue$ì 

i 
^iCft aitnàsse acquistarla si rivolga. 

,;al,^ig, ISieKH Ani mio pressa lo 
Studio dell avv. Tivaroni la ̂  
Patriarcato: dalle S alle 5 'poro. 
agogni gioroOi -
" ' i f i '^ i ih i ì t i i r i - -

( 

F. ZONj Direttore re3ponsabile> 
I 1 l 'b - -ta 

r^ ©eì 

del fdrmaciKta ISi»isaa<flt, conosciuta 
in tutto il mond't. goperano tutti i ri-
meàu adoperati nelle malattie di S4é^ 

rwldle. La acatolu L. 1.25. Dtìp'isite 
gHoerala in Firenze, Farmacia JTàa^s'' 
i p n e; nelle primarie farmacie. Sono 
^pltante g^n^in^ le aoatoie éi^Ji^iimÉ 
u . B r a n f f t . 

^ v _ J - _ - V . - -

^in J 

V i i f r o Wardte Riposo*' 

i 
ì 'miì^m 

M; 

mi 
•'••jlf; 

^-
• . _ 

m.^ ^2^=^»' 
J.V ^ . I . 1 

ÉSM3@StlH&%i) file^Q® S t o ^ ^ Clwi le 
••.-dor-5'Luglio :^^. • 

l ^ a s e l t e l'Maschi N. 3 " Femmine 4. 
SEortfiii— Taguan Maria di Giu-

r^eppe, d*anni 10 1|2, casalinga, nu* 
. 1)iU -^ Un bambino esposto. 

Tutti di Padova. 
\ Rossetti Volpin Teresa fa Gìdseppe, 

4 ' a # i 3 7 , villica, coniugTrà difAlbi-
gnaaego. 

t del 6 Luglio 
"Wasei^ffl 5 Maschi N, 1 - Fflmriiine 0. 

roSir>«rll|Béia, - r Jrfarin Fedòle di 
iBoffienió|^Kj^dialor|ei c'on Marcolongo 
'^Teresa drGl-B., casalinga, 

IJS©Ei'tl,- — Si^rtori Guglielmo .dì 
.•;?̂ ngèlo, di gìaraiwlt—iMortinuzzi At
tilio fu Doméfiimf dilifesi 7 - Bisello 
Giuseppe 4»^.^^°'""^"» *̂* *^"' 20 1)2, 
•barlili^ro, col uè -^ Z^njiibra Oraolu fu 
Matteo,, d!atinì 62j civile^ nubile -*• 
^P^vari Giuseppe fu-Maì-cov d'anni 68, 
Ì>08s|diaite, coniugato «^ Ristòri Sai 
"vagnini ProsaedM fu Oepare, d'ann,i 77| 
••/ja-salinga, vedova. 

Tatti dì Padova. 
n , 1 • I r 

Ornnni Giuseppe fa Bernardino, di 
anni 62, possidente, coniugato, di Ga-
•vtvrauo (Groftsetto). 

. . . - • ' - ^ 

" • - • l i n i in—III 

Uii^lutt«IÌIimrt£ittòvfr« eoml 
80 dolorosamente Venezia. 

§ulle 5 pom; dì ieri dall'^alto de) 
loanipanìle di San Marco gattaVaaì 
in Piazza On gìòvanatto appena dicì'o : 
tenhe, jcerto Dantf PriM^ fìgfe^»: 1»^' 
ride barbitonaoro, . "" :'**"• ^,.«^,.: •̂̂ i 

I! misoro g oyanetto avevac^'battiàto 
la faccia sul lustrico ed era rinaaèto 
jstecc^ìtto. i r cappello ora votato IOQM 
itano je nella ttad«J;a;^io^|£ ^ttenWol 
sopra un cornicioQé aveva perduto ufcî  
acarpa. • 

, , . • :fm^ • • - • • ' - • • -

Il cadavere fu prontamente raecol^f 
to: la ossa erano tutte stritolale, tutti' 
i Vi|oe|i doveano essere lesi jterchà 
gli «eciiva a fiotti ìtsatìgùeTdalla bocca. 

'•Fa portato nfilvi^n-ft appostamento 
del impapierl.ji^iun3a&^i IJ. a. poco 

jT atìldVUà giiptsiiìriaj st Tinvennèro 
addossd al 8Uioida;#E Jeuere, diretto 
Jina alla famigliai-^'t^tpa' al procura 
curatore del re,.laJ-tersa ali «fg^^tore 
;fed il ritratto d* una gio^vinettB^ ì^al 
porftiam^netei aveva 4' contesimi; ìtm-

l|ìavere^f« poi trasportato all'ospitale. 

]^i»io(sa,'8, ore 9 2)ì ant. 

Il discorao di ieri di Eobiiaht fu 
l.jfjppssibild; continue le contrad
dizioni. Bettole, risponciepjdo^U, fu 
in alcuni tfunti ironicamente, spia-
tato. Pierantoni abilissimo nel ri
levare ie cdntradiiiziont dell'ex mi
nistro. RobUant è defmttivatuéìitè 
liquidato. \ 

== Deprétìs, partendo da Roma, 
sì fermerà due gorni a Firenze ; i 
medici Io cOhsìgbàno rimatiere poco 
a StradelIaS • 'v^mm^-

= Notizie d'Africa precisano 
l^nsietà per là^^pt8ìl;ion9 abissì-
' " " ; lo spiritò è eccellente; fra gli 
abissini V* è sgomento. False le 
voci chè'*F-cosacchi siansi recati 

I parecchi in' aoccorso. 

. ! • ; • 

, 
• 1 -

COSTà D'ARQUA' 
-c^'--i-j 

poco interèsse! òredesiiff^n ac
còrdo fra Austria e JE^ssIa, la 
quale intende o^gÌ evìtfff conflitti 
è si rivalerebbe in Armenia, ove 
continuano i tìWcentrameati di 
truppe. 

. Qaeste acque sì .distìnguono dallai 

.altre riv&Uì̂ ipec la quantità di Q&z 
idrògeno solforoso libero che conten
gono e spne di una efficacia sorpren
dente per la^curaL dalle malattie cro
niche della polis (dermtUOMy«pecial-
mente delie efpetl hnn febbrili^ gua*;, 
riscbco il sistema linfatico gìàniulare 
i disordini deli'«ppirato gemto uri 
tiario (meatruazioni irregolari^, cat-^; 
tarro veseicale, renella} le affezioni 

rffastroenterichsy le bronchiti l&htè e-
molte altre ,^§rr^^Qrbose della mu
cosa polmonare. Contenendo in mini 
me própóriióni salì di calce sono ìoi#-

BAOCOMANBATM kh 
i -

j ^ e r i a ftlcearilff-^;fl 
PBZZ^ ERBE 

an f̂o^o Via Fabbri, 360 - PA 

Vere càrampH^gpafatti e MìlaìJO di 
Toriuo (unico *a Padova). 

Copioso lìBsortimento p%èd«»tlft 1^4»-
^©ve R o s s i — Selàl®. 

Deposito acqua Bicarbooato Gslef&s 
' Digestiva di Noo6Fa>̂  Gmbre^ stSr 

penore a t n t l P I f ^ q u e miqerali 
~ alia bottiglia cent. SÓ^iv^éUé 
a parte). 

^Dlposito cola mnstice esloioaiap 
nomici Bonacina é ^ e mi^Eiorl 
lime per i colli. 

Deposito acqaa ed estratto aìHorSéi. 
Pegli. 

Prgsfettl^ii.^Bf. K@well» d i 

Vim piccolo artiSaiald 
per litri 70 L. e , Ì © . 

Balsamo 0j||lifugo del farmacista Gi-
'̂ bm di Schio. ^'}m^^, 

Garantita distruzione àoi éèarafd 
Cere — profumerìa — biscotti, 
Dotèi — bomboniere 

carte da giuoco 

« b u s i p&fss^ 

%, 

cioccom 
1 • -----

Vini ® tmawu 

La qtìestione bulgara dBstà l ìermè anch'i dagli stomachi più de-

(A^m^ia Stefani) 
. .Ilfadriì!!,-'S- — La Hegina- rice

vette in udiélìiza sìMiìne il Àtìov'o Nua-
ZIO cha coassRnò la sua «^reaeiumti. 

. Vi fu uno scambio di discorsi Oltre-
: modo cordialk • 

11! TeUro delle Vàrìètè3and6ìftGea* 
diate.,NìBssufia vìttima. 

SÉoeéà, "% -^; Kaikoff ammalata 
:4a. 4^«l*ihs tìempOjiSiè^jRaravato im 
IprovvisaìiSienfe. > 

Hl«iplWb®tó JS ŝ̂ ^ f̂ll Consìglio fed'e 
fiera it divieto 

ji^.Tfl* 

boli, %'i usaril^'%dntaggio8amente an-
che^^er uso;- estarf^^^er curare' l* 
cute affètta d(& erpeti cronicha. 

^Stanze con polverizzatori e per la 
•i'oTp1razi<rna de! gaz. Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solforose Raìberiane 
portano in rilievo sulla,, baitislie la 
dicitura; a € ^ . S©I i# . B * f S . «T, e 
sopra il turiìccioìo una^if^scià di crfrta 
colla seguente scritta in rosso; A 

dM,i?qja» a la firma G. Trieste, 
Deposito generale per T Italia ( a -

scluso ti -Vtìnetoj Bergamo, Brescia, j S o l o r S , 
S^er^^j Trento, per^le-^nali previo 
flieS^è rapoi:e^entaiUe_ U farmacia : 
l4iìgi. CorneliQ in Padova) presso A. 

^^^"^^NZOMr e jd^:Mtlan<?3à.Sala"16.; 
rRpffiV Via dì- Pietra, 9 1 ; NapolkiPa-

latto ^elJiamctom», 

piAZza FORZA 

^'«sr® petlTl^eUì di 
tistica, pae denti Q deaUetjO m 
ed,«Ura compo3Ì2Ìoae. 

»C 
sia 

CBiEunao Bi 
àgli Eremitani in fiaf^ PArtfm 

Via Balloite, N} miB, 
Sf^cìalìs^ per oltort^ài^ d i 
applica . i ^ u S i é' ^ 3 a ^ i » P 9 &» 

cmm la aotìva iavsfi^as»-

mms 

Iriit'^M 
àtO: di sovraeccitati Od e nervosa e 

inostrasse ìiropesìti di s^i^^^f r^àlgi 
| i narra che mezz'ora prima dì Q̂ V 
tire in cosi tragico modo, fosse a bere 
' n î ha trattoria presso ìì Ponte dei 

at,\iv|! mostrasse a qualcuno î islli* 
tratto di unaj,^gflia e dicesse all'o-
$teria; J)a qu4 mezzora la sentirà a 
air che so morto! 

.1 -

Ufi pò r 
•^#1""-. 

LJIL 

ìf.^.'r-":T 

I . 

. .v: tltfiO 

- ( • • - - ,-

giorni d'uà-atoanaicco. 
;« I^wglio Venerdì - r Muore Rott* 

'Htirnurdiiu'j ceii^bro lottoroto é 
poeta di Nvipoli. 1509.1575 - -
S. Elisabfl^V 

'19 ÌUISÌÈJIIO Subato — Firenzuola 4-
gnoio, fìor.Uiiiiio, ItHttiruio egre' 
gio, j u i4493 -^ Si^Lorenio» 

- ^ ' T 
• ^ 

*y 

Ipn .corto Isidori di Pescara, d'anni 
2, fornitore di m a t i o n i j ^ ^ n t r ò in 
lazKa S. Silvestro il cÒstWterafìoft' 
arsonì, d'anni '40, di Roma, che e^a 

fti cojnpagnìTrfl^irt ìfisr frattìUr^|;:di 
| n suo figlio. Frai l'Isidiuj e il Boa 
garzoni esistfìvà «n fòtlf^'iì issi dìo pèr^ 
autisttoiiidi ììfìteresse. Dòpo uno scam
bio di vivaci jlaroié^ l'Isidorl eàtrasfe,, 
m rivoltella e sparò'irt) colpì, ooU'ut* 
timo dei quali: ferì ti Bongarsoni alla 
ilchienH, Quindi l'Isidorì Bplf& al^i . 
ire colpi contro il fratello delEanaat.: 
aoiUj ma senzaV colmiNlo, Il ferito, trji' 
eporialo all'ot^imdtìle, mori quì^si 8Ìi« 
bito, 

LMiili^i è stalo-arreat^toi 
-':• f i g l i o ^ii»lig«*B<«; «- %- NapoUr 
«erto Luigi Be L,«qo«» padre disgra-
piatissimo di un M N a t a l ^ p r quo-
itìoni dì f^imlglìa sì ebbtì da qu ŝt̂ dVf* 
^iiuo iiU« uno s^iiuontì, cUecuìlutofa 
»iaUftto coli grttv® ferità alla tm%i\*i 

' H^ooiSf ^.MmOatzmci Ufpcm 
Je- puhblica 'nn ofaìnansa la 4ì)ì1CleV 
visto le coodisioni sospette^.dv ROG|^ 
cella J ( ^ ^ : J , y ^ | ^ | , stabilisce' che:': 
le navi iMf|pèiiza da oggi, dai due 
detti punti , ;f iannosottop^ a una 
vì8% medicE^iei,, porti di a r r i % 

Pire'sso la Dìt^^J)rucker e 
• deschî  iibràitì ìu Padova, si vende 
: ai preàzm^àt eeist; stOi'&uscoIo 
dalPavv. CARLO TiV^RONI sul 
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11-- ^ ' * ' : -

• I I -

B e l t S 
testé pubblicato a Genova. 

«e-«retturslf i^azs^s' OzM^mr giàds^^. 
B%a(h RVkî u il pabbUe^ che SasdlM 
•giarito 7 fltÌ^Mgj.coiBe di aisss^da par 
gliV«inni scd'tlF^^-sSQnse -il ìras^^acla. 
d?IÌ'Jlei^«i«-'^ WÌmwéf,i(^,-^ns-^^m ^ 
domictito f^ bagni «4 ' «fi«^^... ŝf̂  
b»bHe. 
• C^rtl gii-̂ rao per tetta U sU 
d*esi3le prèssi ORe^Usvìmì 
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Segnàlksi in Ser 4 
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hia Via risveglio di%lUa»ione _ contro 
i progressisti^Altìùrie persona venuaro 
ucofc II Rtì affi'eltò il suo ritorno. 

• - J f - , - - " r i 

'iilnvefi%si«»n#"a^ 

^ 

Ei#adr4^, 1f. - r 1̂ Times ha da 
OostanttuopoJÌ 6 toglie : « La Gonvenv 
Kione non essendo ratìGeatata, Wolìf 
doveva pstrtirò oggi; ma il Sultano 
nan avendo fissato il gior^iia daU'udieu-
za di .congtjdc», chf" Wolff dumanvìò, 
questi ttggioriììò ILstia partenza. 

Un vapore però è pronao per QQ^* 
darlo ;a Veli eli a, donde andrà ìli là' 
ghìlttìiTtì. 

La Morning Post contìnua a §pt*r 
re che la Ou^yentione sarà ratificata. 

C«è« f r a u e « « i 
- r 

r i # Ì | * , f, — Il GonsigUo dai mi 
nìstrideòiso che Romite «• ^«*'*'*'li «i 
rechei'lflo oggi i» seno dv»Ua G«m-
mìssìóneàtìr bilancio per dichiararci 
elle ii Govtnno teautìtuiaìL progetta 
diwesptìrìmtsdto di mQbUi«&È«.sìon«, 
, Il e « l b o màm iWtr*?» ta re^o-
oa dì tttUi i Sindaci ohe pavteasparo^ 
m t\\% mautfesia*ucniì3 r€i«U»t̂ - dì 
lirsey; 

• . H F 

'> - l 

^- Fi 

futU t'Oiimitó .agràri trimlU posJSQìâ  nm^ ^rt%ils€Mlì%^ 
Catii- f*silae rmiii©::,|^tk-0si^ imfall l l i l le d e l i e Clil» i * 

Ditta èhtìlU t? Oiuììp. m ìhhy^tm. 

IMt'tŝ tì iì iìs^ppiH'^s^eiit^^t^ %w P a r t i v a Si^ ^'*'^* l l e l i 
Studia Via i i lUOTmul H.̂  i!^l — Depo&im eseguiva à w i E^rru ,v 
¥. -R-ìa-Bas^^i^eib %mìm i>er altri SaifaiU t%|^.ptìr AgrkAtt^ *^^ 
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:AtQUA • FEREUGIKOSA —'̂ UNICA PER, LA lA A DI MICILIO 
MeiàgUa alìeEspoM^ioriidiMihnò, FrctncQfOTte sm^^^jesie^ Nizza, 

.Tonno e McQ^^ ^^•^ 
J l i i g /^^^^B^^^Wf^ro f i a prèse in effiito dal CtJiRtìno tìi Poio una Fonte &y||.C(uaìjy 
oveirio, a garanzia del. piil)btico', impope il tìi^me à\ Fonfanino di Peìo. pet* fl'lsìfn-' 

guerìa dalla rìncimaia A M ^ ^ « B Fàsaift^ sIS r è i a i dff l da secoli vi scRO gli StabUimenti 
di cura, e accoi-jr̂ ^Ao Jnigliaia dì persone. ^^^*^ ; 

Il Bellocàri non adendo soieròìo'della d^tta AcqtiS^^ f̂èr la sua ìnfeppiità.e oifrepdola 
col suo vero ncoso, inventò à\ sostituire sulle eiichelto delle bottiglie o sui siaaipaii 
quello dtis^^nJca VerCm^onie di Pexo ctìnser^^ndo, per la legalità, sulla cspfula il nome 
!^y Fonf(xnino in carUtiéra roicrpscónico cnd6i.^0n sia veduio. Con qnfuio cfembiaapento 
i BUOI* dep08ÌtBH.;j|-;peini«ttonfl di venderle péf Acqua dell'^BSllcia l'^aafiffl d i # © t « , 
à^^xbi domanda loiò SfcRipiicennente B s ^ w a i*©S© avendone maggior guadagno. 

Onde tcgUt're ai venditori :deirActiua de! Bellocarì la'possibilità-d'tiif^iinriaVeil^fìub/ 
bli'co, *7%iicscri'tia Direzione prega di chiedere eprtipré Acqua deiriiABìt^ea # Ì i n < e 
dS i*él© ed esigei^fpchergili bottiglia abbia etichetta e capaula con sopra, A u i l o a -

- ' La Direzione a BOnOlIETTI. 
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' ' b . • mEMIATI CON 9 MEDAGLIE 
, ^ . , . 

^'GX 

ir^^j 

, UnieT in Europa per la ricchezza dì Jodurì e Bromuri e quindi per la loro efficì 
,ll|$lle,ooBlatiie=: Sci's5feSftv''»*«s*8(t©, l»©iri«s4lèl, TuMiwr l fi&rglcoJarl, ilfiM4àBs>isr-" 
f.%f'.^;*^«^®®-^^®»v,SiaiS«rtl©, Metr lSì I , 'T'^séfWr d ' é w a j » .e-a'mm*oim*^rl-
l l t a , ecc. eccV -• -, 

.j^ilJl'hiS'oDaggio'fll 30 settombre c i f l g j a j M à l a « o r l » ^ ^ e n ' a © a g M a ^ a d r è ' p W t ^ ^ ^ 
fff^^,iitim= Spedalità d'elle R. Satina di' Salsonaaggioi'e, Raccomandata per le rbalattìe 
degli organi respiratori. • • -.;'?> 
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.î  W » 

O i O O O O 
^cijcp cn 

- J O O O 

G^ CO., ^-w '̂ CO« , ' -

Cfl CMCM CO 

. 1 X 
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